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Sezione verticale

N.B. porre

attenzione al

pluviale interno

piastra di contrasto in acciaio

neoprene

barra filettata ∅16 inghisata al

pilastro con ancorante chimico

tipo HIT-HY 200

eventuale rondella in gomma

schiuma

Vista esterna

4 neoprene

5 piastra di contrasto

in acciaio 80x80x5

Particolare P1

Disposizione del collegamento

pannello-pilastro. Scala 1:10

75

Collegamenti pannelli in corrispondenza di aperture: disporre dall'interno

spezzoni di UPN 100 a sui pannelli interrotti dalle aperture principali,

ovvero su quei pannelli che non sono collegati a due pilastri consecutivi.

Gli UPN andranno disposti , secondo lo schema sotto riportato.

ANCORAGGI SU PANNELLO:

Ancorante chimico a controllo di coppia per foro sporco con HIT-HY 200

resina ad iniezione (o similari), profondità di posa 100 mm, Tasselli  M10

cl. 8.8

Particolare P2

Collegamento pannelli. Scala 1:5
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collegamento in

sommità esistente

pilastro

Particolare P4

Disporre piastrine di aggancio per ciascun

pannello in corrispondenza delle

nervature verticali in c.a. (almeno 3

collegamenti per pannello), le quali

saranno, a loro volta, collegate a mezzo

di un cavo in acciaio ( 10 mm) ad una

piastrina ancorata con fori all'estradosso

del tegolo.

ANCORAGGI:

Ancorante chimico a controllo di coppia

per foro sporco con HIT-HY 200 resina ad

iniezione (o similari), profondità del foro

60 mm, barre filettate  M10 cl. 8.8

tegolo di copertura

Particolare P3

Sistema di collegamento dei pannelli di

sommità sui prospetti Nord-Ovest e

Sud-Est [P3*]

 Scala 1:1035

cavo in acciaio ∅10
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piatto 130x80x5
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Sezione trasversale

Scala 1:100
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Vista lateraleSezione verticale su trave a "L"

Pianta
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pilastro

mensola

Particolare T1a

Collegamento pilastro - trave

 Scala 1:10

MATERIALI:

Cls per pali Rck 300, S/4, XC2, ∅ max 25 mm

Cls per fondazioni Rck 300, S/4, XC2, ∅ max 25 mm

Cls per pilastri Rck 400, S/4, XC4, ∅ max 25 mm

Acciaio per c.a. B 450C controllato

Profili in acciaio S275

Piastre in acciaio S275

Bulloni e barre filettate Classe 8.8

Ancorante chimico Hilti HIT-HY 200 resina ad iniezione (o similari)

NOTA 1: interferenze barre

Nota "interferenze barre": è possibile che vi siano interferenze tra barre filettate e

armatura delle travi o dei pilastri; in tal caso eliminare una piccola porzione del

copriferro per evidenziare l'armatura ed eventualmente spostare la barra filettata lungo

l'asola oppure decentrare la piastra

NOTA 2: riempimento asole e fori

Nota "riempimento asole": il gioco foro - bullone nelle forature o asolature dei piatti

andrà saturato con l'ancorante chimico

COLLABORATORI

Ing. Valentina Gelsi

Ing. Lorenzo Traini

Ing. Michele Rosini


